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LA LINGUA italiana si evolve conti-
nuamente; basta far riferimento ai
mass media e ci si ritrova in un mon-
do di parole che fino a qualche tempo
fa sembravano un iceberg sommerso.
Pare un albero dalle radici antiche,
con rami vecchi e nuovi, innesti stra-
nieri e una chioma lessicale poliedri-
ca. Ma esiste ancora la lingua italia-
na? Ha senso studiarne la grammati-
ca? La prima forma di comunicazio-
ne fu la scrittura pittografica, poi la cu-
neiforme, la geroglifica, l’ideografica
e quando i Fenici attribuirono un se-
gno ad ogni consonante nacque il pri-
mo alfabeto, che poi i Greci, aggiun-
gendovi le vocali, svezzarono favoren-
do il passaggio dai fonemi ai grafemi.
La fondazione di colonie e l’integra-
zione con popolazioni locali contri-
buì all’evoluzione del latino, soprav-
vissuto poi alle invasioni. Con il volga-
re fiorentino l’italiano si affermò co-
me lingua letteraria. Da Dante a
Newton, il latino fu adoperato esclusi-
vamente dai dotti, l’italiano esistette
per i colti, mentre il popolo parlava in
dialetto.
Dal Novecento si sono progressiva-
mente usati mezzi tecnologici. Ora e-
mail, sms ed mms, sintetizzando le pa-
role, favoriscono una comunicazione

immediata, efficace ed istantanea da
consentire con pochi segni un nume-
ro potenzialmente infinito di messag-
gi.
Caro lettore, ti chiederai cosa ha a che
fare tutto questo con il discorso dal
quale siamo partiti.
La risposta è semplice: se fosse la
grammatica a fare la lingua, oggi par-
leremmo ancora il latino.

Una grammatica parte sempre dallo
studio dell’uso, per questo può accade-
re che determinate espressioni che un
tempo si consideravano errate, siano
state accolte perché la gente le impie-
ga più spesso di quelle considerate co-
me corrette.
Sembra di essere sull’altalena, dondo-
landoci continuamente tra passato,
presente e futuro.
Dov’è il punto d’equilibrio? Il passa-

to, saldo nelle sue radici, ha guidato
gli uomini e continuerà a farlo, anche
se le spinte verso il nuovo sembrano
proiettarci verso altre mete, altri oriz-
zonti.
Lo studio della grammatica resta un
riferimento preciso, tanto essenziale e
necessario da riuscire a decodificare
persino il messaggio in codice di uno
«sgamato sms»: non resta che studiar-
la!

FONEMI E GRAFEMI TRA PASSATO PRESENTE FUTURO

Grammatica italiana:
tallone d’akille?

VISITARE librerie e biblioteche stimola
il desiderio di scoprire un mondo sospeso
fra binari di copertine, risponde al biso-
gno di diffondere la cultura ed aumenta la
possibilità di socializzare fra le generazio-
ni. Incontri con autori, itinerari di forma-
zione, letture collettive, animazioni, attivi-
tà laboratoriali, offrono risorse per tutti.
Ma qual è l’identikit di un lettore d’ulti-
ma generazione?
Gli editoriali allestiscono spazi, promuo-
vono pubblicazioni ed indicono concorsi
per incrementare la pratica della lettura,
ma sono le biblioteche comunali a svolge-
re il ruolo-guida per orientare età, interes-
si, gusti, e per soddisfare svariate esigenze.
In molti comuni della provincia milanese

le biblioteche si sono attrezzate in fonda-
zioni in rete per migliorare i servizi offerti
al pubblico, razionalizzando risorse ed
economie attraverso il coordinamento dei
vari servizi di prestito, d’informazione e
d’uso delle mediateche.
Quelle di Basiglio e di Rozzano, organiz-
zate e propositive, risultano piacevoli luo-
ghi d’incontro, di ricerca, di scambio e di
scoperta. Leggere insieme rilassa, diverte,
aiuta ad esaudire il desiderio di conosce-
re, di pensare e di esprimersi.
È bello sfogliare in biblioteca un libro di
scienze naturali o sentir narrare le gesta
di un valoroso condottiero o fantasticare
leggendo storie d’altri paesi: qui le pagine
hanno un sapore diverso.

LEGGERE È L’UNICO MODO PER VIVERE PIÙ VITE

Biblioteche comunali alla riscossa
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